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, . ,I7«fl /?d€s, vnvs amor. 
Ciascuno di cor, quand siamo 

dcirnKianji famlgliit, vivo nel fsuo 
passato Con »n pensiero, con un 

^;^etto. , ._ i 
' Fra il tollexite rigoglio del-

radolescenza, i) giovanetto r sm-
, ineqp;r^;spe6B0 Ip gioie quafei in-
coHsofe degli anni primieri» le 

^'prime'càP^zyev'piànge la mesta 
fàncìnìl», l'mnaBÌè ò Ìl fratello 

, da crudo 1110119, rapilo o purr 
duto in' liatiaglia; si struggo la-
IHa'àr'é desolatsj* e' invano coi 

'nomi più dolci.ricljìanoa il frutto 
^elle s»e: vistsere: -chi, iamenta^ 
il padre, chi l'amico rjjè la sto-^ 
'ria' dì ivdiì i'gioriii: è la'caienà 
;̂ della Tiia, il cui prfffio anello 
• si attacca a d u t ì a ciilla, e I'UIT 

iito'o ad uba tómba. 
" I laro len. aUrimenti è il fatto 
di ,u;fip, stesso dolore, che ravn 

• vicina lailioni e^^Boilioni di cuori, 
elle H fa" bàttere^ inàieme, che 

, confoncie tante lagrime, che si 
rinnovella e ìsi esacerba in una 
jnesta ricorrènza, che in un dato 

• giorno, in una data ora trascina 
lutto : un popolo in gramaglie 
sotto Ivi vfilta di un tempio 1 

È uno spétfecolo straordinario 
che nella storia civile deiruma^ 
iiìiàsegna una pagina eloqueate. 

Un anno è' trascorso dalla 
1 

inerte dì Y i i t o r ìo E m a n u o l e , 
d e l . B e Liberatore, che ci ha 
diato una patr ia ; ed oggi noi 
sentiamo il profondo cordoglio 
del^a sua pei dita come nel., pri
mo istante del ferale annunzio. 
Solo all'ambàscia improvvisa ò 
succeduto il doloro che riflette, 

• air improvviso sbigottimento, la: 
coscienza piena di una immensa 

Sventura. 
Che ci dice quella,coscienza? 
Germinata nel pensiero dei 

'ipoe'tiy fecondata^' dal" sentimento 
dei pOpblì, la grande' idea del-
iVmdij'endeny.a nazionale aspet-
..tava l 'uomo, che la traducesse 
sei dominio dei fatti ; 0 quel-

Tubnia fu Yit toi ' io E inan i i c lo . 
. Salito sul trono de' suoi pa

dri fra la polvere della sconfit
t a , ' e qnando tutta Europa pa-
,reva irridere alle nostre aspi
razióni, solo V i t to r io E m a n u e l e 
tenne'salda la sua bandiera, con-
servò intatta la sua fede. 
^ ̂  He cittadino, ma più cittadino 
c h e K e , yidei con occhio saga-
ce, che a stringere intorno a 
quella bj.jadifra, e a<l infondere 

- quella f de, che riscaldava Ìl suo 
ctìore, m tutta la famiglia i ta
liana, runico, possente taiismuflo^ 

era la libui là* e la uiìiutunriG : 
la miinlenuc accompagnata da 
saggi ordinamenti, ohe, aasicà-
rtìndo il pubblico behe ^ i r j n -
terno, ispirsesciro fiducia al di . 
ftiori ; poiché supremo studio di; 
qUel Ki?, fu procurare amici 'aì-

'l 'Ititlia per Torà ditUe prove au-
L, prtme, dei aupremi cimenti ; e 

in quell'ora non badò né a co
rona né a vi ta: ebbe l'appoggio 
dei Ke, l'affetto dei popoli, l 'am-

* mirazione dell'universo. E portft 
la bandiera d'Italia dalle Alpi 
pila Tauride, finché l'aura dì 
quella fortuna, di quella, politi
ca, la ftico sventolare sulla torre 
'di San Marco, e analmente in 
Roma, sogno di tanti secoli. 

Re Costituzionale per eccel
lenza, Vi t to r io E m a n a e l e , neU 

. 'l 'ultimo periodo della sua vita, 
• ,si mostrò, come sempn^ devoto 

alle istituzioni fino aUVslremo 
limite, scegliendo, dopo una crisi 

' jucmorab l ep suoi ctnsiglieri fra 
gli aomini, che la rappresentan
za nazionale gli additava^ 

Così Vi t tor io E m a n u e l e 
• • \ j -

chiuse i suoi giorni con "nn til.T- | 
timo miracolo di quella lealtà, 
che fu guida costante della sua 
splendida carriera. 

, Ecco V uomo, ecco i l Re , che, 
]*Italia ha perduto! 

Sia pur viva e profonda la 
fiducia nei nostri destini, e nella 
yìriii di .coloro, cui ora sonò af-

" fidati; tuttavia possiamo noi ac-
costai'oi senza trepidare alla tcm-
ba di quel He amato? Deponen
dovi un fiore, una corona, siamo 
noi ben sicuri che dal freddo 
marmo non si sprigioni una voce 
di grave rampogna? 

Oh venerato spirito, che in 
quesfo giorno aleggi, per la sa
cra vòlta del Pìintéon, con la 
fronte cìnta fli corruccio, ma pur 
sempre benigna, poi dona gene-

, roso ai nostri meschini garriti, 
. e l i copr i sotto il m a n t o d é l l à 

tua grandezza immortale, sì che 
la pàtria nostra si mostri sem
pre agli occhi del mondol'ItalU. 

di V i t t o r io E m a n u e l e ! 
Oh avventurati cfìlli di Pale

stre e di San Mai tino, tcstimgni 
• del suo valore, delia sua gloria, 
mandateci oggi dal^e zolle ver
deggianti, già inaffiate col san-

' gue dei nostri fratelli, manda
teci un'aura che ci parli di luiĵ  
che ridesti nel nostro animo ab-

I , I • > V • 

battuto la fiaccola della speranza^ 
Oh se il dolore, che ci> richia

ma quelle sacre memorie, avesse 
pure la forza di cementare ne-
gr i ia i ìani 1*antica fede, l'antico 
affetto, sia benedelto anche il 
nostro dulorel B. 

DIARIO POLITICO - ( 
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Incora non sonò giunte notirfe 
iuUa £ort« di uno Afii tre incarìc&U 
ifafiani, per la fleliftiitàs^loiié d'elle 
frontiere della Rnmelia, sul qnàlé si 
erano sparse dicerie inquiet^inti. Al
l'ambasciata italiana di Costantino-
poli se a& dicovtìso 'di ógni coloro. Il 
signor Gola,'Che tale è il suo nome/ 
partito da Filippopoli alla metà di di
cembre, non area fktto arrivare al
cuna ìDforniazione di sé, mentre gli 
altri dne hanno scrìtto tinche récan-
temente al ministero d«gli esteri e 
alle loro rispettiTe famiglie. 

Vegliamo ancora sperareche il si
gnor Gola nonlslà/ihcoièoUn alcnna 
di£gra2ia, ìxm, éoììé precedenze, di cui 
abbiamo avutOieserapio in quei paesi, 
e cogli atti di barbarle commessi an
che iij questi uUimi tempi,^non , fli 
può essero pienamente tranquilli fin
ché non giungano dal Gola notizie 
attendibili e dirette. " 

" Notìzie confortanti giungono invece 
da Homa sulla salute del gen. Medici, 
pel quale si avevano nei giorni scorsi 
gravissime apprensioni, particolarmen
te'a Corte e tìei Circoli militari. 

Si tratta di un UfOziale Generale 
distintissimo per valore e per capa
cita, e che gode nell'esercito grandis
sima atipia. , ', 

; 3Re Umberto gli è, vivamente affe
zionato anche per le prove ripetute 
dì attaccamento e di devozione, ohe 
il bravo generale non mancò di dare 
anche in occasioni recenti alla Real 
Casa. ' 

Qx'.ando potremo annunziare il com
pleto ristabilimento in salute del Ge
nerale Medici, la buona notìzia sarà 
indubbiamente ricevuta col massimo 
piacere da quanti banEo" in pregio i 
mariti distinti e i servigi resi dal ge-
BéraJe, é dê pMerano percormog:uf?nza 
ch'egli sia lungamente conservato per 
renderne dì nuovi. 

* 
^ t 

Le notizie cì»-ca la guerra deìVAtr 
ganistan sono confqso e contraddi' 
torio. 

La voce corsa che l'Emiro Sher 
Ali avesse cfrcatp rifugio sul terri
torio della Russia, invocando la pro
tezione di questa potenza, ora è smen
tita da dispacci di Pietroburgo, se
condo i quali né l'Emiro ha malmésso 
piede su! territorio defrimpero, né il 
generale KaniTmann, col quale non 
si è incontrato, può avergli per con
seguenza rivolte le parole, citate dai 
gionali, e che fornìrono^teiaa in que
sti giorni dei loro commtjiiti-

è difficile stabilire, fra le opposte 
correnti, da qua! parte sìa la verità: 
ciò che sembra fuor di dubbio si è 
che la marcia delle colonne inglesi 
verso Candahar continua, e che Toc-
cupazione dì quella piazza metterà 
forse termine alla lotta disuguale il 
cui risultato definitivo non poteva es
ser dubbio. 
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EomUf 7 gennaio. 
Fra otto giorni la Camera dei de

putati riprenderà i suoi lavori e l*on. 
Presidente, con quella fina conoscenza 
che Egli ha delle passioni e delle 
preoccups^zioni de\ ^uoi colleghi, ha 
messo il bilancio dei lavori pubblici in 
testa dell'ordina del giornoper la prima 
tornata. Essendo quello il bilancio 
che ha più stretta attinenza cogli in
teressi locali, è certo che alla discus
sione dì esso ; non mancherà il nu
mero legale, tanto più colla certezza 

che, quest'anno, avremo le elezioni 
generali © uà capitolo dèi bilancio 
dei layoxì pubblici può servire, me
glio d'og:ni altro mezzo, a ripescar© 
1̂  elettorale suffragio. VI sono 'nói 
nostro Parlamento numerosissimi de
putati che devono le loro elezioni ' 
aìlà tutela degli interèssi locali; più 
che al proprio nierito di uomini po
litici; o alla forza dei convincimenti; 

•e ilbilancioideilavori pubblici è fatto ' 
î pposta per trar Pamo agli elettori 
e può paragonarsi al cucchiaio di ' 
miele, col ^^ale si piglia maggior 
numero dì mosche che con un barile 
d* aceto, : " • , •' 

tlua racctìnìàndazione, fatta a tem
po, per ù«a strada rotta o per un ' 
pónte in pei-icolo, valse molte, volte ì 
più che ùnâ  lunga conclone politica 
e valse tanto più se il ministro ha, 
per una combinazione,.,*..* curiosa, ; 
tirato in brigo Uavori dì riparazione 
fino al giorno della lotta elettorale, 
tentando di conciliare la riparazione 
della strada o del ponte con un po' 
'̂ di riparazione politica*, 

La discussione del bilancio del la
vori pubblici durerà sei o sette giorni 
e durerà più lungamente del solito 
per la ragione che il ministro è nuo
vo e inesperto nelle varie questioni 
e per V altra ragiene, sopraìqdicata, ^ 
della proBsiniltà'litìlò elezliiiii gehé-^ 
raii- - — " j •. '":: • •^'•' 

Approvalo il bilancio dei lavori 
pubblici^.è iJDfl'possibìie che la Camera ' 
nòfi si accinga alla discussione del 
trattato di ìjommercìe opU' Austria-
Ungheria, sui quale là relazióne della 
Commissione potrà esser pronta fra 
il 20 0 21 gennaio. La Camera non 
può dedicar'meno di tre o quattro 
sfduie a]]' esumo ài queJ trattato, col 
quale hanno stretta connessione tanti 
gravissimi ioteî essi isconomicì, dello ^ 
nostre provincie particolarmente. Il 
nuovo trattato dev' essere ampiamente 
discusso e là scusa della scarsezza 
del tempo non dovrebbe giustificare 
un' esame superficiale, che potrebbe 
esser cagione di non lievi danni al 
paese. Nel 1867 il trattato eoli'Au
stria fu appena Ietto dai Ministri che 
r h a n firmato e da;! Parlaménto che 
l'ha approvato^ Allora lo preoccupa
zioni pflilicl^e bajjco aTntpJ] soprav
vento,isu ogiii altra co'usidferaziòn'e e 
da ciò non ebbero a risentirne van
taggio gli inierètìî ì economici del
l'Italia, 

Fioita la discu^sioue del Trattato 

commtìrciale,na Camera dovrà discu
tere gli altri bilanci, cloò quelli dei 
Ministeri della fiiianzo, dell* interno, 
della guerra/della marina, degli af-
fari esteri, ileiragricoltuxa e commer
cio e ìl bilaacio dell' entrata. Quello 
dei ministero di giustìzia^ fu il solo 
discusso e a|)pipvato nel dicembre, • 
cioè nella seduta del 2. 

Sìipcotto la discussione'del bilancio 
del ministero degli affari esteri dovrà. 
esser occasione a qualche dichiara
zione del governo relativa meftte alia 
ptìlitica intQrna,zionale,̂  le interroga-

.zionì su quest'argomento già annun-i 
r I 

ziate saranno svolte in quella discus
sione. E d'altronde, mi^ intorp^Uan^a 
Terrà svetta risi Senato del regno dal-
Pon, TitellesQhi e, quindi non sarà 
necessaria che la discus îlone del bi
lancio degli aifari esteri duri a lungo 

. nella assemblea e,̂ m v̂aft 
Lunga e profonda dovrà, invece, 

essere la dìscwssìp^ed^lbilaoqìq. della 
Entrata, imperocché esso sarà Toeca-
sioBe per un esame 'attento, scrupo
loso, severo delle condl̂ .ippi tìnanzìà-. 
rie. La relazione che'su'quel bilancio 
sta preparando l'egregio deputato Oor-
betta chiarirà molti dubbi sorti nel 
paese e ridurrà al loro giusto valore 
le provìtìioni che il precedente mini-' 
atro delie finanze ha fatte con uno 

e , 1 - ' ' 

'scopo politico, che non gli ha procac
ciato la riputazione ^ì flnaHziere, se
rio, uè gli h^ salvato il porlufoglio 
ministeriale. , ^ . 

La discussione flnanziaria è indi-
spensabiie e deve precedere quella sul 

' progetto delle nuove costruzioni fer-
riovìariè, . M . 

Questa è.Popin^oiie che i più auto
revoli giornali e deputati delle varie 
frazioni della Camera vanno manifo-
stando tì giova, sparaj-B che prevarrà, 
ÈMlgrado degji interessi locali, che 
spingono uà aumero di iìeputatl ad 
affrettare, l'approvazione di quel pro-

' getto. ' 
Non si può seriamente pensare alla 

votazione delia somiiia enorme delie 
spese^iferroviarie nuove senza con 
scere la realtà delle condizioni ti san-

r ziariee il paese avrebbe diritto di 
h\ biasimare iJ Parlamf>iito sa approvasse 

le spese prima dì conoscere quali ve
ramente sieno le Entrate dello Stato, 

Contali disposizioni della Camera e 
con quest'ordine dei lavori legislativi, 
si può prevedere che i mesi di gen
naio e di febbraio passeranno senza 
che il progetto sulle costruzioni fer-

. roviarie venga in discussione e senza 
che 11 Ministero subisca forti scosse. 

^ -

Questa è la previsione che io udii 
^ esprimere da parecchi deputati, Èimici 

•^ ed avversari del gabioetto e che io vi 
ripelo nella prima lettera parlamen
tare del 1879, la quale io augurò che 
sìa seguita da altre, in cui mi sia pos
sibile notare qualche legge utile al 
pa£se fi qualche proficua deliberazione. 

* 
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mmmi mmmmi oi TORÌNO 
' ! • • • ' • _ ; . . 

Leggesi nel Risorgimento dì Torino 
la seguente relaziene della prima a-
dunanza tenutasi dà q^utlVAssocfa-
ssione càsfihizionale : 

Nei giorno 3 dèi corrente costituì-
vasi in Torino un*Associazione costi-* 
tuzionale, colPintervento degli onore
voli Lanza, Selìa^Boncómpagni, Ghia-
res. Massa, Sambuy ed altre ragguar
devoli persone. Prese per il primola 
pafpla .Ponor. Sella e fece breve-
m(?nte con grandissima moderazione 

' la storia dì questi tre anni, nei quali 
tutte le frazioni della Sinistra si sono 
alternate al potere. Soggiunse che 
l'idea di fondare anche in Toriaft 
un'Associazione costituzionale nacqù 
spontanf̂ a in molti, e non fu inui 
tiva dei capi del partito liberaÌî -mo" 
deratp sedenti in Parlamento. Diipo-
strò l'opportunità dì raccogliere in ,.:?:i;:; 
un fascio tutti gli elementi moilerath^^É'^' 
che sono presei^temente in Torino ;̂ '̂  
da questa unione saranno certamente , 
accresciute le forze del partito. 

Insistè a i^ngo^pùli'utilità di questa 
Aasociaziono per Io sviluppa d l̂ mo
vimento intellettuale e politico e per 
l'educazione della gioventù, e ,degU 
studenti in particolar modo, i quali 
neile discussioni di questa società tro
verebbero un'a,ccoucia preparazióne 
alla vita polìtica od amministrativa. 
Acriéùnò all'esempio che vien dato 
dalle altre città più importanti d'I-
talia, e con parole uobiliysime,di elo
gio per la patriottica Torino fece ve
dere quantaiijfliianzaavrebbe su^utto 
il paese il ftitto che anche qui, dóve 
si fu più iutiulgenti che altrove per 
là Sinistra, e più desiderósi che essa 
si sperimentasse al governo, ora si 
incomincia a trovare che V e&perì-
mefito ĥ a durato abba^t^nza. Disse 
che rAssociazione, anche non occu
pandosi sempre di politica, potrebbe 
esaminare cou frutto le più spinose 
questioni amminìstrutive ed economi
che, ed iliuminare co»! l'opinióne pub
blica. Conrhiusa facendo voti per la 
prosperità della nuova As-sociazioiie. 

•'^ì 

^.i0\§ 

. - i i H i i . v -
: i 

^^'^-^^^"\J •V' :̂ ;̂ ^^^£)tìJmJ2aSiiaikSiS 
• 4 ^ ' L 

•^ • ] ^ ^ ; ^ ^ ^ ^ ' ^ 

• • ^ t * j 

P4W 

'̂ ."1 

- j 

-K 

1 , 

: r 

t ' -

-^'^:^ 

• . • ' ^ i 

^• 

- .•. 
•J 

•h 

- i' 

^ n - - ^ 

. '--\k" 

,, ••i-\ I 

^1* 

, l ! 

M 

- .r-

ir 

' I l é\ 

- r 1 

i f r u r l a W i l i w W i|i#n J -

- < 

^ 

ZI 
•i 

Jii>^^r.lh-J-r. 



•^ / • 
flf L i • ^ - f 

: li 

•iri :-ii 5 J 7-f 
H? - Ln 

; - ^ ^ • -

•^' r 

- ^ 
f* *i > 

• p / ' ^;r/ ^ y 

t • 

. f 

- I ' -

m 

n i 
^ ^ -

KfA ?T7ffl ̂ BCT'^^^r'? ."r̂ ' ' ̂  ?̂  J il 5jr*^r?ri!rv?rjr?Tig«ffag^ •^fvyt?Lipj^^^T'JLM;.'ìt.Hffi^iK^ Tg'^i L'j wijfj !i j i f -Tqn ' j ̂ |_liJ 
' - • • * . - , • » -

» -•^A-, K ^ - ' '••' ' •"-T-T-r f f.-n'̂  
. - / . 

* • ^ " 

Prese quindi la parola l'ori. Lanm sotiolo e officine modello per i corslT ' ' , -NOTISSIE 
quale, al SUO Ingrasso sells sala, 

dove al teneva l'adunanzi, fa salutaio 
da un lungo applaudo di tutti ì pre
sentì. Disse dell'opportunità di questa 
Asiocìazìouo. Dopo gli ultimi dolorosi 
fatti, e dopo la crisi ministeriale del-
i 'U dicembre nessuno potrà dire che 
uon ci sia tra il partito liberale-mo
derato 0 la Sinistra una grande dif- ' operala bolognese. S, M. la Regina ha 

.^Jereuza dì programma. 'diretto una gentilissima, lettera a 
«Noi Togliamo, disse l'oratore, che ' quella Società. In quella lettera l'ali* 

non si tocchino le saldo basi su cui ' gusta Sovrana riconoscente dolPaffet-
posa iVti'òao costituzionale. Siamo U-• tuòso pensiero, si mostra lista di pò-
berali, e desideriamo vivamente, e ab- . tore unire il suo nome alle Associa 
bìaoio sempre promossa ogni vero prò-

dì appHcazìofle, coHC dotazione o sup :̂̂ . 
pelleltiUché i progressi^ddie.gcienm^ Fk&^Glk,G.'-^^Ù^^ ànntra-
applìcate, i bisogni della. Indolirle éjzlìi, cho i signori Ktìmft Baragntìn, di 
delle art! itìdustrìali moderne .richie
dono oggidì tndispensaMImeatd. , 

BOLOGNA, 3. r - S , M-. la Regina ha 
accettato la nomina di Rocia onorSria 
della sezione femminile della Società 

^^r 

grasso. Vogliamo andate avanti ma 
con prudenza, sapendo dove si met
tono ì pieli. 

« Abbiamo ì)isogno di interessare il 
inaggior numero possibili di cittadini 

, &Ua cosa pubtiUca. È necessario lo 
scambio dalle idee. Oltre al proQtto 
che riteute chi partecipa a questo 
scumbio, un vantaggio notovolo vi è 
pure per tutte le persOBQ che vivono 
nella, bte^sa sua sf'ira. sociale. I^'As
sociazione darà un grande aluto al 

. rappresentanti delle città e provinole 
in cui essa estende la sua influenza. 
Questi hannno bisogno d'ess T3 illu-
mìnati su le opinioni del loro elettori 
0 di sapere quando parlano alla Ca
mera, cho dietro di loro vi è un forte 
nucleo di persone intelligenti ohe li 
sostiene e divido le loro idee. Io que
sto modo sarà anche piiJ autorevole 
la loro parola.» 

Per tutte queste ragioni egli con-
•• chiuse approvando vivamente l'idea 

di formare un' Associazione costitu
zionale torinese. 

Dopo poche assennate parole degli 
: onorevoli Ohiaves e Garanti, 1* adu-

oanza ai scioglie e tutti ì presenti fir
mano la dichiarazione con cui si co
stituiva l'Associazione costituzionale. 

NOTIZIE ITALIA 

ROMA, T. — 01 sono vivissime 
preoccupazioni sulla sorte toccata ai 
colonnello di Stato maggiore Gola, che 
fi parto della Commissiono europea 
iQcaricata di tracciare i nuovi con
lini tra la Serbia e la Turchia-

Compiuti i lavori, egli proparavasl 
ad abbandonare Bultarest e a ritor
nare in Italia, passando por Costan
tinopoli ; ma ai» dal 3 dicembre man
cano ulteriori notìzie di lui; e ai fan
no vive pratiche per iscoprire il mi-
9 toro 

FIRENZE, 7. — l\ Corriere Ita
liano discorrendo dell'avvenire di Fi
renze, dice: 

I cittadini intelligenti dovrebbero 
indirizzare al Governo la domanda 
perché all' Istituto di studi superiori 
Tonisse sostituito un Istituto Politec
nico completo con annesso istituto e 
Uboratoriojcompleto dì chimica, colle 

zioni boneiiche del lavoro e del mu
tuo soccorso. 

LIVORNO, 7. — Sabato sera, verso 
le ore 8, due guardie di P. S. tran
sitavano per la via della Madonna, 
recandosi al teatro Avvalorati dove 
erano comandate di ' servizio. Giuflte 
ia prossimità dei caffè deirUuione, 
vennero insultate da un individuo 
che faceva parte di una comitiva dì 
giovani forma al di fuori del caffà 
stesso colle parole : Ecco Que' due vi
gliacchi/ Una delle guardie natural
mente, si voltò [verso il gruppo, e 
disse ad alta voce: A chi date di vi-
gtiacohi? Immediatamente le si fece 
addosso un indivìduo che con un 
grosso coltello Io ferì in tre parti del 
corpo. L'altra guardia, vedendo bar
collare il compagno gravemente feri
to, esplose contro il feritore il revol
ver e Io colpi nella coscia sinistra. 

Comexitennti complici del ferimento 
della guardia sono già stati arrestati 
sei individui. fOazx. Livornese/ 

REGGIO EMItlA, 7. — A comme
morazione deh* infausto anniversario 
della morte del compianto Gran Re 
Vittorio Emanuele II saranno cela-
brate nel!' insigne basilica di 8. Pro
spero solenni esequie nel mattino di 
giovedì, 9, del mese corr. Al fìinebre 
rito interverranno, Invitate, le auto
rità civili e militari. flt CentJ 

r 

SIENA, 7. ««Davanti alla Corte di 
Assise si tratterà quanto prima la 
causa degli accusati di aver lanciato 
una bomba all' Orsini davanti il pa
lazzo della Prefettura, 

NAPOLI, 7. — L'impetuoso vento 
ed una copiosa caduta fdi neve, han 
prodotto qiiesta notte nuovi guasti 
sulle linee telegrafiche tra Sala e 
Salerno. 

Sono conseguentemente Interrotte 
le comunicazioni colle Calabrie e colla 
Sicilia. -- (PtccoloJ 

e ' 

PALERMO, 7. — Nella notte del
l'altro Ieri, in Palermo, è stato arre
stato il latitante Salvatore Cangerai, 
autore delia grassazione BeofTrement, 
avvoauta nel 1867, già condannato 
dalla Corte d'Asaisie di Milano ai la
vori forzati a vita. fRiformaJ 

APPENDICE tl56) 
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del Giornale di Padova 

Lar(}j^iyj de . la fìassetiére e Bau-
dry à'Àsson, hannoconvòpato,! loro 
amici àd^una riunione .chei^vVà ìììogo 
il 19 ge^ùnaio. GU iayìtJ, distribuiti a 
migliaia, sono fatti in ùòme «tei conto 
di BeaiirpaÌryè|Ì)i'8óopodella Hunlone 
è di concertarsi iutoruo. alla Uneft 
pollìnica che dovranno seguire, durante 
la 4^ssione, parìàmoatare, i deputati 
ed 1 senatori monaruhici. n 

^ t giornali che banna lì quadro 
generale delle elezioni senatoriaii. I-
nutile riferirlo poichĴ  la mnpfgloranza 
dei nomi ci è sconosciuta, piuttosto 
daremo, più chiaramente e più com
pletamente di quanto lo abbia fatto il 
telegrafo, i nomi dei conservatori 
rimasti sul lastrico, e sono; D'Es-
pouilles , Boullló , MontgolHer , de 
Meaox, Bernard Dutreil, Houssard, 
Quinemont, Hubert Dnliale, Bèhic, 
Pelleport-Burete, ftiffault, Boissonnet, 
Foarcet, Sacaee, de Selflastej, O^lom-
bet de Ohambrna. Jahan, Ganrobert, 
Depeyre, Noubel, do Bastard, Rodez-
Bónavent, Bonafous, Salmon, Bom-
pard, de ItfaillóJ, d'Eipel. Sono in 
tutto 28, e per la maggior parte cle
ricali. 

I repubblicani guadagneranno ' po
sitivamente 4Ó seggi. , . ' 

7. — U Paris Journal dice che 
si parla assai del ritorno delle pa-
merQ a Parigi ; la Camera del depu -
tati, siederebbe al Palaìs-Bourhon ; il 
Senato, al Luxambourg : il Consiglio 
municipale alle Tuileries, nel padi
glione di Flora. , 

— Al principio della sessione del 
nuovo Senato, il sig. Victor Hugo, 
senatore, pubblicherà un muovo^ vo
lume, intitolato la PUiè suprèmp.. 
Questoscritto perorerà evidentemente 
in. favore di una generale amnii^tia.-

SPAGNA, 5. — Un dispaccio da 
Ceuta annunzia che il caporale e ì 
due soldati recentemente condantìati 
a morte, furono fucilati la mattina 
del 4Scorrente, II,consiglio di guerra 
Il aveva riconosciuti colpévoli d'avere 
favorita l'evasione del prlgiónierl'dal 
bagno, coli'intenzione di proclamare 
poscia la repubblica federale. 

GERMANIA, 6. — I giornali tede-
scìii continuano a discutere con vi
vacità il programma economi*^ del 
sig. di Blsmark. Il numero degli av
versari della sua pnlitioa commerciale 
è altrettanto grande di quello dei 
suoi fautori, ed egli incontra anche 
da parte di taluni suoi amici politici 
una viva opposlzlona. 

Non pertanto egli tendo a realiz
zare il suo programma con la solita 
sua tenacità. 

- I giornali offlniosi di Berlino 
pubblicano il testo d^l giuramento ia 
prestarsi, per ordine dell'imperatore. 

dai oostìrlttl dell'Aisaxla-tovona, L» 
fjrmula è la seguouie: >;-;; ' , . 

«IO^.V^ÌB^O davanti a Dio onni
potente «ìd tignlveggeute «he hrO in
tenzione di servire fedelmente ed o-
ng^tamente riinperatoro Ctuglielmo t, 
iu tutto le^ oircostan , per terra fl 
per ntar?, in tempo di guerra e [in 
tempo di pace, cho ho intensione di 
adoperarmi al auò Vantaggio ed alla 
sua saluto, di allontanare da essa 
tutti i rericoli, di seguire puntual
mente le istruzioni militari che mi 
saranno letto, le proscrizioni e gli 
ordini cho mi saranno dati, o di con
durmi coma si coDvìeutì ad uo soldato 
onesto, valoroao, amaato dtìU'ooor e 
e del dovere. Che HAìo mi aiuti ! • 

BULGARIA, 6. — Si afferma essere 

accerteta la elezìoao ilol principe Bat-
tenberg a! trono della Bulgarla.^ 

AUSTRIA-UNGHERIA, 6. — H Tag-
blalt amiuacia cho !e proposto per 
un trattato di commercio tra l 'Au-
stria-Ungheria 0 la- Francia naufra-
garouo totalmente- La Francia upa 
TU0Ì9 permettere rimporta?ione dello 
zucchero dall'Austrla^tTngheria. 

— Nel giorno 8 corrente giunge-
rannO' a Vienna i commissari serbi 
per concludere il trattato oomimer-
ciale fra ìa Monarchia austriaca e la 
Serbia-

— Conforme annuueìa la Pester 
Correspond^nZf la Biaca auatro-ua-
garicft avrebbe acconsentito ai desi-
deril del governo ungherese, mettendo 
fra breve in attività delle QgUali a 
Ktìsohau» Haab e Zeghedino, e per 
accelerarne le di9posi?,ignì avrebbe 
mandato nelle suddette j^tt^i alcuni 
suoi incaricati apeclali. 
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E in quel mezzo un audace disegno 
balenò nella meate dì Michele. 

— Era lui? chiese a Marianna, ap
pena ella fu ritornata, 

^ Sì i il dottor OolUni por l'appunto. 
— E che cosa hanno a fare iusie-

me COBI spesso? 
-^Mal... disse la signora Mariànha, 

etripgendosi nelle spalle, mentre ri
pigliava il suo ferro da stirare. 01 
avranno dello conferente di religione. 

— E debbono essere molto istrut
tive! soggiunse Michele. 

^ Perchè? 
— Dico così per dire. Due uomini 

così dotti, ha da essera un gran gu
sto a sentirli! Dove mette quell'uscio? 

— Nell'andito del terrazzo, 
1— E dall'andito non si va nella 

sala da pranzo, e di là nello studio? 
^ Sì ; ma badate! sciamò ella sgo-

mentìta. Se vi sentissero, povera me! 
— Ohe ! non temete ; dicevo per ce

lia. Certo mi piacerebbe sentirlo un 
, pochino, il vostro padrone, e vedere 

dai buco della toppa che viso ci ab
bia; ma poiché avete paura, laseia-
raolali, e.... 

Proprielà lotteram M fcitelU Treves 

I punti rappresentano una stretta 
che Michele volea dare alla signora 
Marianna, Ma ella fu pronta a libe
rarsene. .. 

— Non vedete! diss*ella. Il ferro è 
già frefldo, 

— Andate a cambiarlo, crudelaccia ! 
Yado certamente, Oi ho ancora un 

monto dì roba, e il pranso da am
manire. 

Così dicendo, la signora Marianna 
si mosse alia voUa deifa cucina. 

Gli era ciò che voleva Michele, Ap-
-pena ci fu tra lei e l'innamorato lo 
spessore d'un tramezzo, il nostro Mi
chele, lesto come un giuocoliere di 
piazza, si cavò, anzi fece saltarsi le 
scarpe dappiedi, e girata delicata
mente la maniglia dì quell'uscio che 
aveva poco prima accennato. Io aperse 
e disparve nel vano. 

Argomentato lo stupore della si
gnora MiHanna, quando tornò al sue 
stiratoio e più non vide Michele, Il 
ferro caldo lu per uscirle di mano, e 
certo intervenne un miracolo a trat
tenerle le dita e far sì che ella; non 
desse in quel modo l'allarme. 

Lo depose in quella vece sulla ta
vola, per mettersi le mani alla fron-
te; ma nella confusione non badò a 
collocarlo sul cencio nel quale usava 
stropiccjiarlo, e la lastra roventa ab
bronzò una manica di camicia, cho^ 
fresca di sBlda, si messe a stridere 
compassionevolmente, a quell'atto di 
sbadatàggine inaudita. 

— Gesummaria! borbottava iatanto 
la don^9,, Ohe coa'.ò ^gli andatq,^ f«fe 
là entro? E coiio sqricchioiìu deJie 
suole per giiinta!..-

In quel punto le vennero vedute 
knl pavimento le scarpe dì Michele* 

CROMCA CrTTADIM 

AVVISO -
I ^ 

, La nostra Tipografia ha assunto 
per il triènnio 1879 a 1881 la pub
blicazione del Foglio Ufficiale degli 
Annunzi Legali, Avvisi d'Asta, ecc. 
della Provincia di Padova. 

Questo foglio sarà pubblicato il 
Martedì e Venerdì d'ogni setlimana-
e straordinariamente in caso d'ur, 

enza, quando vi sia materia per un 
ogliu di stampa di -16 pagine. Le 

associazioni si fanno, solamente alla 
tipografia F. Sacchetto ed il prezzo 
resta fissalo in anticipate annue ita
liane lire l a . Per la vendita a! det
taglio il prezzo sarà di Cent. 5 per 
ogni pagina stampata. 

Il Giornale di Padova potrà cosi 
riportare inimedìat'unonte nella loro 
integrità tutti gli Annunzi Legali, 
Avvisi d'Asta, ecc. della Provincia-

j 

Telcgr'*»»"***• ~ Oggi la Depu
tazione provinciale inviò a S. E. il 
Ministra dell'interno il seguente te-

- + 

Iperamma: 

« DsputaKtOM proVlndalo di Pad ova 
«oggÌ;an»iiveeflai^#lutto nazioùale e-
«spriniié', vivi seìitimenti d'affetto « 
« devoMonc «I Re. 

< j^er n Prefetto Prealden te 
« Manfredi » 

C!«ur«renase. " - V otior. Pauto 
Fambri inaugurava ieri sera il corso 
delle Oonferen/Q a beneficio dei Giar
dini à* Infanf^ta. 
, Il nostro relatore signor Ugolino 

tTgoHni parlerà di questa'prima coo-
ferenta e delle sbccesslve difTu^amen-
te ; intanto A noi basta accennare che 
Tuditoria era 8CGlti9=?imo e numeroso ; 
ohe iì àisoor&o del deputato di Porb-
gruaro — duratg circa un'ora e tre 
quarti — fu ascoltato sempre eoa 
viva e profonda attenzione, riscuo-
tendo l'applauso in certe sue parti 
veramente felici, 

L'argomento — J)éi carattere — 
ebbe daU'^onon Fambri uno sviluppo 
logico, ampi<>, completo, avuto r i 
guardo ai limiti imposti ad una con
ferenza, od al princìpa'Q punto di vi
sta sotto cui venne considerato dal
l'oratore^ cioè rispetto alle condi
zioni del carattere in Italia neir 0-
poca presente ed al bisogno ed ai modi 
di ritemprarlo e rilevarlo degnamente. 

B e g i a lIu|ver*4&iÀ d i Pado-vn. 
Avviso 

è perto il concorso al posto di as-
siBtef̂ te preparatore alla cattedra di 
anatomìa normale in questa Regia 
Università per la durata di un anno, 
salvo conferma di anno in anno. 

Lo stipendio è di U 1200. 
Coloro che intoudesaoro aspirarvi, 

dovranno produrre a questa segrete
ria nel termine di giorni 15 dalla data 
del presente avviso, analoga istanza 
in carta legale da oentesimi 60 cor
redata da tutti quei documenti che 
potessero valere a raccomandarla» 

I concorrenti dovranno metterai in 
relaziono col sig* Profoaaore di anato
mia normale, qualora desiderassero di 
avere istruzioni 3Ui diritti ed obbliglii 
inereuti al posto messo a concorso. . 

Padova, li 7 gennaio 18^9 
II.Rettore 

T 0 1 . 0 M B I 
I H o n a i n e a t o ^ "ViUorSo E m a 

n u e l e l u S. M a r t i n o . — A norma 
degr interessati pubblichiamo U se-* 
gucnte 

Tutti quei Cittadini i quali avendo 
preso parte ad una 0 più delle sette 
Campagne combattuto per l'inJìp^n-
denxa ed unificazione delPItiilia, de
siderano che il loro nome venga in
scritto sul Monumento da erigersi in 
S. Martino ad onore di 

VITTORIO EMANUELE II 
potranno presentarsi airufilcio della 
Divisione III Municipale a tutto Marzo 
p. T. onde farvi le Deoessarie dichia
razioni. 

Alla domanda d'inscrizione sarà ag-
gìanla una offerta qualunque, non 
minore però di Centesimi 50. 

In j mr^ 

\ 

Respirò uà tratte, ricordò cKslasue 
pantofole di cimossa, non poteano far 
rumore, e infilò quell'uscio medesimo 
per dove era sparito Miclieie. E lo 
vide passate due camere, .11 damri ri-
beile; egli era infondo ajla sala da 
pranzo, presso l'uscio clie metteva 
allo studio del paiì'rone, curvo sul 
fianco, i'oreccliio aitk toppa. 

Micljele a sua volta la vide colla 
coda dell'occhio, "e colla mano la fé' 
cenno di tacere e tornarsene alle sue 
f ccende. E percliè ella non ai muo
veva, le mandò un b:icio col sommo 
dèlie dita, quasi a dirle: ti voglio"uti 
gran bei e, ma vattene 1 

Cile fare con quel testereccio? La 
sigDora Marianna alzò gli occhi e le 
palme al cielo, e tornò a* suoi ferri, 
raccomandandosi a tutti i santi del 
calendario, che non avesse a nascerne 
un guaio de' grossi. 

L 

CAPITOLO X. 

3)i una finestra che fece aprire una 
porta. • " 

Non se ne dolgano i lettori; la
sciamo Michele ad origliare il collo
quio dei padre Bonaventura col suo 

j degno discepolo, Marianna a strùg
gersi tra l'ansietà per ctuella impru
denza del suo damo e il rammarico 
delia camicia abbronzata, e saltando 
una satllmaua, co it'aiidiamo a Sà.K 
Silvestro, 0 per dire più propriameate 
al monastero che si fregiava di que
sto gran nome, sull'altura di Ca^toUd,' 
o Sarzano, come più talenta chià-
mat'lo. 

Sar/aup «Castello, chi ben guardi 
è tutt'uno. Sia cìie derivi l'etimolo
gia da Anc Jani, o da fundus Ser--, 

In prova , delle .Campagne combat
tute Bi J^résent«;rl il brevetto della 
medagliai' cómmemérativàoil altro di -
cumeato eqnivalento, saUa U opp r -
toae VtìHflcazìonli! che saranao o«e-
gulte da. a^positft^qomraissione. 

rW.,qué8tó occasione si accetteranao 
ancho le òifferte eventuali degli altri 
Cittadini, il cui dome sarà pure ia-
Bcritto sul Monamento,, ma dJstiofe» 
da quello dai Soldati. -

Intanto i Comitati locali stanao di
visando 1 mezci più adatti ad agevo
lare Topera., 

Si recano a notizia del pubblico quo-
sie disposizioni dei Promotori del Slti-
numento, i cui atti portano evidouta 
1* impronta del desiderio di otioraro 
deguaraeate ad un tempo il Oria RE 
ed 1 Gittadirii benonieriti delia Patria. 

Padova, 30 dicembre 187a. 
TI Sindaco 

PICCOLI. * 

vlamo nella Gazzella d'Ita^fat 
«La Dìi*e2iono generale delie Poste 

©bbo oocasione dì accertare elio al
cuni ri^rfìuditorì di giornali nasino rio-
vìar0 alla riapettiTo aramintstrjixionl 
i fogli anciie di diverse date inven
duti, riànendoti sotto una delle fascio 
nelle quali loro pervennero, e rÌ«on-
fisgnandolì alla Posta oon ìoinUirlz^o 
degli edi'ori, e colla didiiarfleione r/-
fiut<xto. /. 

Skcìm^ ia tal modo i rivenditori 
flfORf^onò al pagamento della tasRO di 
francatura stabilito; dalia l̂ ^gg ,̂ fl poi-
cliò ftìlorquiindo un plico è staio di
stribuito aperto e latto dal deatiaata-
rio non può respìngersi al mitt'^nto 
cho contro il pagamento della Jnuova 
tassa ; così la Direzione g'ìDeraie delle 
Poste ha prescritto, che il rinvio dei 
giornali invenduti agli editori debba 
essere sottoposto al pagamento della 
lassa di nuova francatura, tassa cli9 
deve essere di centesimì^^per ogni 
oieraplarf», la spedizione essendo fatta 
non da una direzione o stanaperia di 
giornale, ma da un privato* 

Perchè ,1 giornali pote^^soro aver 
corso di ritorno s&nza pa^^m0to éi 
tassa, occorrerebbe che alleatici, stesso 
della conaQErnà fossero rifiutati da! do-
fitlnatario, die doi^rebbe respìi^^rne 
il plico nelle atepe condizioni i^ cui 
fa impostato- * 

JLft p r l n r i p e s s » M a t i l d e éiTAl-
m a n a c « o d ì (Sotlna- ^^ È sorta una 
curiosa questione che diceal v̂ r̂î à por
tata dinanzi ai Tribunali, fra lit pria* 
cipesì?ia Matilde, sorella del principe 
Gerolamo Napoleone, e VAimanacco 
di Qoiha^ 

Quest'ultimo, neiredlzioue del 1879, 
aggiunse al nome della principessa 
questa parole : « Maritata, nei dicem
bre 1871, in Inghilterra, ai pittore 
Paupelin.» : 

La priocipeasJi diresse alle vario 
fkinìglio sovrane con cui essA ò ìm-
parontata, una lettera in cui dichiara 
assolutamente falsa T indicazione ^el-
1* Atmanaoco. 

ffianus, in Sarzano era la ròc:ja da
gli auticni G^uoati, o intorno a lei, 
sulle falda delia coìììn^ì, facavaTio cep
po le case dall^antioo muaic^ipìo r o 
mano; i|ui, a'tempi del basso I J I -
pero, sorgeva i! castello della tra 
torri, chd lasciò il suo ritratto ad 
impronta dello [irime monete di Oa-
nova e la sua vecchie mura ad abi-
tazione dell'arcivescovo > per tutto 
quel tempD che gli arcivescovi ten
nero la potestà civila, diventata res 
nutlius in tanto rinaesaolamsnto di 
C0S6 europae, lìflo a tanto che ai cit
tadini non venne in mente di ripi
gliarsi fdtto loro, a di mettere i con
soli in luogo dei diaconi. 

Rimasto in balìa dogli arcivescovi 
[dacché 11 Comune era scaso a far 
casa da sé) il Castello fu arso noi 139i 
dalla fa?-ion ghibellina, porche coli 
dentro, seconiio narra la storia, si 
radunavano i guelfi, per consigliar ie 
coso loro con Giacomo del Fiesiso, fio 
resta:nrò nel 1403 il suo successore, 
Pileo de'Marini^ il cui nomo, eoi pa
storale e le altre insegne, così del 
grado come della sua nobiltà, si veda 
tuttavia scolpito in pietra nera da-i-
canto al portone del monastero. 

Ma gli arcivescovi, che àveanogià 
posto la sedo presso i,̂  c£iUedrale di 
san Lorenzo, non tornarono al Ca
stel o; © sotto Giacomo imperiale, nel 
1449, l'antica dimora del metropoli-
tauu fu venduta a Filippina Duria, 
genovese, e a TommamiB. Qamhàcur-
ta, pisana, monache ambedue, venute 
in età tonasi decrepita da Pisa, ov'e* 
rane vissute in quel monastero di San 
Domenico* U nuovo convento s'inti* 
tolù dai Corpua DominL Pochi anni 
di poi, Nicùló V concedeva loro Pat-

I ' 

Tl-J-"^' ' ~ f ^r 

tigna chiesa parrocchiale di S. Silvev 
stro, che dovoa dare un npme più 
stabile al convento, mentre io mona-
clae, domenicane dapprima, si chii-
marono donne di Pisa, fino a tanto, 
riunito ad esse nei 1707 le. frauca-
scaiie d'altri eonventi soppressi, tutte 
si posero sotto l'iuvocazieue di santa 
Ckiara, e si ciiiaiairouo Cl'irifiS3. 

A questi cerini per formo sarebbe 
luogo pili acconcio un libro di storia 
eniJita, Ce ne scusi presso i lettori 
la (divozione paesana a' quella sacra 
altura che serba le più aatìclie ricor
danze di Genova. E adesso mettiamo 
la storia da banda, lasciando ai COQ-
teraperanei di ricorJara che nel J857, 
a' tempi del nostro racconto, c'erano 
ancora le Clarisse nel monastero di 
San Silvestro- Eglino poi ci coasen-
tano di aggiungere cha v'era ba,dQ3sa 
una Madre Maria Concetta, zia della 
marchesa Ginevra, Della quat cosa, 
0 d*altre non poche, avranpo a capa
citarsi con noi, se vorranno seguirci 
oltre la clausura, da noi facilmenta 
violata, aeni.a far contro alle eccle
siastiche discipline-
, PasMito per tante mani nel corso 
de' secoli, rabberciato 1̂  taate volte» 
non mai riedificato dalle fjudamauta, 
notevole po' suoi muri da levante e 
da mezzogiorno, che sono ancora i ' 
vecchi bastioni di ottocent'annì ad-
dietro, e pe' suoi ripiani più alti che 
mal dissirauiaao il mastio della ròioa, 
iì monastero di Sua Silvestro serba 
tuttavia l'aspetto d'un antico castello, 
murato a difesa delio case circostanti, 
a riiugìtì dei loro abitatori da una 
acorrtiria di Cartaginesi, di Catalani, 
o tii Saraceni. E mezzo monastico e j 
Olezzo aùiit&xe, er^ mi 1857 uà at^sai i 

triste soggiorno, con tutta la sua fe
lice postura, l'ampiezza de'cortili, 
Paliegria dei loggiati, dei teî raJSKÌ e 
di un orto pensile sorretto dai ha-
bastloni anzidetti, lungo il cui ciglio 
e'ai mutava in altana, munita, giu
sta il costume, de'suol ripari di la-
vagna traforata. Là dentio era una 
canCusione di tetti aiti e bassi di s^or-
g^nze e di vani, dì linee egezz^te^ di 
archi d*ogni forma e miffura; "non 
palazzo, ma «jatasta di casipole; vem 
delizia dei pittori dì paese, é di ^uei 
rigattieri delia storia, che sono gii 
archeologhi. 

Tutta quella baldoria di calco e 
jnattoui facea mostra di sé a chi r<ar-
cato il vestibolo, o itndrone che dir 
8Ì voglia, giungesse nel primo c<>rtitd 
d6l monastero; taglìsito & sgòiaxbo&clo 
tìi^ttorniato daunqridine (megliopor 
avventura disordine) diportici, lungo 
i quali erano celleèto, sepoiure, ora-
torii e fiimìgliantì. Quasi in m&zzù al 
pia;i2ale, una piccola tettoia, sorretta 
da quattro pilastri, serviva a coprirà 
un pozzo, e un rosaio ed un gelso
mino dai moltepHci tronchi salivano 

> incoronarla coi rami, lasciando r i 
cader dalie gronde il rìgoglip delift 
lor ciocche frondose, M* tutto ciò non 
era gaio a vedersi, neppure attor* 
quando quei mesoolati vitìcci jfaca-
vano ppiopa, ^ecppdio le st̂ ĵ ioftL <ii 
una allegra fig.iuoiausa di g e l l W a i 
0 di rose. Il luogo tutt* iatoraj 
uggioso; quei fiori odoravan di chT^^^ 
davano a pensare di^'^u cespo fosse 
inamato, aniichòd'aoqua, di iagr^ffle. 

i ^ 

Co^ifi'^ucf. 
, - s . L-

l 
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'V«»«rÌÉf^iMÌii t t l l . — Gran follà^ 
:alla prima rappresentazione dei Conte 
idi mntecrMo. 'il pubblicò \n alcuni 
punti appiedi» in^l j r l rìse, di qvlel 
JTomauzp draaimatizato. , ',: 1̂ 

QueaEo ad ogni myào h notabile : 
ch'eaSo richièderebbe una missen 
Scène stapefaceate, e che la mUe en 
•SC(inc Jella Compagnia Veralar (ascia 
<iua!ch9 cosa.a dealderare. Quelle on
de, spaoiaimciite di quel naare ia bur
rasca I Ma via ; ci ai passa sopra con 
ùa po' dì sforzo d'impaginazione. 

Domaat e sabb&to, seconda e terza 
.parto della tr i logia. 

-1M-,— . — . . .-i-^—,•' -.•. M "•—- - - ^ - — 

» » 

G, Gallina sta scriveatìo uaa nuova 
flommeiUa, / od del cuo>% che» se-
-condo le mie informazioat, dovrebbe 
•èssere coasogaata fra nou molto a l -
J,'ftmico Aup.elo Morolin, 11 qualo a 
Tr ies te fa afFiroiii d'oro,- ITALO 

V * 

M a r t e d ì Hcr» la Oompagaia Moro-
Jjin recitò a Trieste la commedia del 
DOàtró anilco e coitabptatore Antonio 

IFradeletto, Ochio puielet per benefl-
ciata delia prima attr ice slgaora Aa-
'tìa Zen. 

r 

A questo proposito Uggiamo nel-
V Adria: 

« La nuova commedia del signor 
'J'radeiotto, Oehiqpuiele/ fu giudicata 
-assai fa orevplmentp. Non la diremo 
u à capolavoro scevro da qualsiasi 
meodaj è però uaa commeiia, con 
-caratteri ben tratteft^iati e situazioni 
dranamatlohe ben t rovate» , 

l i giornale V Indipendente ha un 
•gìudìdo assai più sovoro; però con
clude che la commedia addimostra 
atti tudine alla scena e fa sperar beno 
per iVvveriiro. 

Le nostre cengratulaaioni ajl 'egre-
?gìo amico. 

rPPIClO DEIiIO STATO CIVILE 
I ^ 

Bollettino dal 5 al 7 gennaio. 
N A S C I T E 

MascM n. 5 — Femmine n. 2 
MATRIMONI 

Varotto Giuseppe ài' Gaetano, or-
^iolano celibe, eoo Rizzato Luigia di 
.Antonio, ortolana nubile.- ^ 

MORTI 
Conto Giacomo fu Francesco d'anni 

•̂ 83, ragioniere Tedovo, 
Boijidi'Dair Orologio marchese Al-

, "ViBe fu Gabriela d' anni 83, r. pe»-
^sionato coniugato. 

Calore Angelo fu Giuseppe d'imni 
6̂1 1{2, infìJrDaitìre coniugato. 

Mioni Natale di Filippo di giorni 
mndici. 

Levi-Asinello Amalia di Salomone» 
d'anni 37, casalinga, coniugata-

Bertomoro Leopoldo fu Francesco 
;*d'anni 85 1[2, possidente vedovo. 

Casotto Bonedatto fu Antonio d'anni 
^€4 1[2, vìllico vedovo, 

Eìaaiui-Francesehi Carlotta fu Do-
-znenico d'anrii 85 1(2, possiiìente ve
dova. 

Manzelle Liberale fu Antonie, di 
-anni S5 industriante coniugato. 

(Tutti dì Padovaj 
Mtìreal Giovanna di Giuseppe di 

• -aùni 22,civil6nubile, di Teor (Udine). 
Bouiinau Umberto di Giovanni, dì 

giorui 14, di Mestre. 

Nella sera del 7 corrente cessava 
^di vivere il,cav. maestro. G a e t a n o 
%a8la iearni£a , (iintiutìssimo cul
tore dell'arte musicale, come ne par
lano i tanti lavori da lui scritti, ^ou 
genio veramente artistico. Anch'̂ jio 

, «he l'ebbi a maèstro d'armonia, e di 
• canto, potei apprezzarne le doti, ol-
"tre a quelle del suo cuore siacero e 
generoso con quanti lo conobbero. 

Anima benedettaI Ti sìa grata una 
làgrima ed un flore, ch'io depongo 
aopra la tua tpipba, dova ri saranno 
-quelli pure della tua addolorata ooa-
flprte, dei parenti ed amici, che pian

g o n o la tua dipartita. 

ELISA NERIZZI. 

Siill'avellp ancora dischiuso ail9 
•spoglie del maestro G a o t a u o cav. 
I t a l i a i l a r a t i u , troppo amaramente 
rapito ^IKamore della mogUa, dei 
•congiunti t> dell'arte, un disadorno, 
ma verace tributo d'affotto, al depone 
alla mamoria del compianto estinto, 
sceso nella tomba colla dovizia d'uà 
tiome e col solo rimpròvero d'una 
disintfli-esynta operosità. 

LA FAMIOLIA B . 

D' MENTI FUSBLICAIIOgi 
-v. = . ^ 

i t^-^. 

., . ^ANNUARIO 
d e l G I O R N A L E D I P A D O V A 

«S4» - A n n o TI « «SV9 

CON IKCiSlOKI 

V Oaw^rvafor© l^ngune»^ continuando suUe traccie dell'anno scorso^ 
offre al suoi lettori una copiosa e diligente raccolta delle notizie più impor
tanti relative agr interessi della città e della provincia di Padova* 

Contiene inoltre numerosissimi dati di grando utfiità perJa gente d'af
fari, e in particolare pei professionisti, impiegiiti, studenti, negozianti, e 
serve d* indicatore per tutto le classi di cittadini. 

Registra, In ordine crenoiogico, gli avvenimenti principati occorsi du
rante l'annata, dedicando aicutìe pagine alla memoria, sacra per tutti gli 
ttalianl» di VITTORIO EMANUELE, col ritratto del gran Re, oltre a quelli 
di Re Umberto, della Regina Margherita, di Pio IX e di Leone XIII. 

I H B I C B 3 3 B ' b i i B M ^ « B R « S 
PARTS! X IPailOTB* 

^ -

• 

, Ai lettori - Vittorio Emanuele, Cit-' 
tadino di Padova - Senatori e Depu
tati - Prefettura e Uffizi dipendenti -
Stazione ferroviaria * Poste - Tele
grafi - Commissioni - Deputazione 
Provinciale - Consiglio Provinciale -
Ufflci dipendenti - Municipio - Inten
denza dt finanza - Camera di Com
mercio - Uffizi giudiziari - Istruzione 
pubblica ; Università, a l t r i , I s t i tu t i , 
Scuole Maschili e Femminili, eco. -
Roberto De-Visiani, cenno biografico 

Autorità Militari - Culti - Opere 
Pie - Società diverse - Società ài Mu
tuo BOGCorso - Banche - Agenzie - As-
giourazìoni - Edilità - Oav. Pietro 

Paolo dott. Martinàti, cenno biogra--
fico - Ospizi marini - Indirizzi, P r o 
fessionisti, Medici, Avvocati, Procu
ratori , Ingegneri , Notai, Esercenti, 
Negozianti. 

•t' 

IPAWSK XB . Zia I P r o v i n c l a . 

Commissariati Distrettuali - Sindaci 
-• Consorzi idraulici - Tribunale di 
Este - Museo di Kste - Terme di Abano 
- Arquà Petrarca (con incisione) -
Battaglia - Poste - Telegrafi - Boni-
tìeazioui - Bacologia - Comizi agrar i -
Annata Politica - Giornali - Mercati 
e Fiero - Tariffe Omnibus, Vetture, 
Messaggerie - ludieazionl varie • Gar 
lendario. 

Ravvisando che iu detta nomina 
non si è tenuto venia calcolo ddlla 
espressione dell'attuale Gonfilgllo, r i 
petutamente significata col fisitto cbò 
dei3B0 8Ìg. Gabriel non ebbe noppuj'e 
m |v|)tò niella ^nomina degli assesaoH ; 

Ritenuto che, quali slensi 1 motivi 
che inspirarono l 'autor i tà nena .p ;o -
,feta nòmina, l sottoseyUtl sOao prenà-' 
moflto convinti delia, dìmostrató in
compatibilità morale dell' attuale Ooa, 
sigilo con & capò un sindaco propu
gnato dà un partito mani/estamente 
ostile alto stesso ed alla t-ap'piesen-
tanza'itìtmicipate-, " 

Per tut to ciò, ed onde' evitare Del
l'ammlrilatrazione conflitti dannosi al' 
'paese; éà a salvezza della loro dlgnitA 
personale, trovano dovei'oso di raese-
gnare, tiome rasseguaao, il mandato 
di consiglieri cornunall. " 

Civiaale, 31 dicembre 1878. 
Giusfppe'nob. De Nòrdis, àa-
Bp.pfore — Dott. Giuseppe iiob. 
Piiciani, id. — Avv. Paolo 

-" ' Dondo, id.-^ Gustavo Cufia-
''•••faì!, Id; —•Sclansefb dott;. 

LuIgi,con3ÌgUere comunale— 
Geromello Giuseppe, id. 

BULLETTINO COMMEHCIALE 
VHNBZtA, 8. - - Rond. H. g o l l ' l u 

glio 80.50 80 60. 
U. m . r genn. 82.55 82.65. . 

I itó fraOflW 21.97 2Ì.98. 
MILANO;^, ttetìd.'ft. J<2.40 82.45. 
] • ; ,l; 20 franohl ?%99 20.02. , 

Sete. Mercato invariato. 
' * OrtJint U&tc&to pKi animato.. 
hionn,Ì'8ete. Discreta domanda, prezzi 

basai. ' ''\ '• 
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Prezzo Lire 

R. OSSEKViTOaiO ASTUONOllilOO 
ili PABCA 

0 gennaio 
Tempo ra. di Padova ore 12 m. 1 s, 18 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 9 a. 45 

Osservazioni m4iéot'iitQiiich* 
«Begulte all'altezza di m. H dai »uolo 

(9 di m. B0,1 dal livello medie del la&ra 
•^-•T^v^JJ:J^^^ U'u • •^•^:^,l^"'^'V^rr-

Ore I Ore Ore 
7 gennaio |g ant, 3pom-9pom. 

Bar. a 0" - miU-
Terra, centig-1 
Tona, dei YR-

pore acq- ,:. 
amldi tà . rolflt. 
Dir. dol v^uf-o* 
Vtìi.ohil-oratrla 

d0Ì Tontb , • 

^ . . ^ 1 

1613 
•H) 8 
2,59 
60 
N 

17 

•758 6 
fa 6 

2 92 
AQ 

calma 

0 

•757.6 
i-1.0 

3.m 
86-
N 

i 
_ L 

18 

. 

itaco de) aieU^ sereno soroao sereno 
r ( 

Dal mezzodì del 7 al mezzodì del 8 
Temperatura massima -*=- f S 6 

» minim «« - 3',2 
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NOSTRA CORRISPOKDERZA 

Roma, 7 gennaio, 
' L'onor, Oairoli ha convocato i 189 
deputati che votarono per lui» TU 
dicembre, ad una riunione da tenersi 
in Roma U H corrente, giorno fls* 
sato per la prima seduta della Ca
mera. Si crede che a poco più di 120 
0 130 salirà il numero dei deputati 
che rimasero fedeli al gruppo... do
poché si è allontanato il pettine del 
potere dall'onor. pairoll. 
, L'on. Dspretìs lavora attivamente 

par disorgàuizzare 11 gruppo Oalroii 
e forse non sono prive dì fondamento 
le dicerie che accennano a tentativi 
di lui per un accordò col Nicotera-

L'on- Depretia uscirà forse domani 
di casa sua, per recarsi al palazzo 
della Consulta, sede del Ministèro de
gli affari esteri-

Domani è atteso a Rama il s ignor 
Rossetti, già ministro della Ruraenia,-
che vioue in missione politica del suo 
governo. SI assicura che !*on. De-
pr^tls intende sostenere che il prin--
cipio della uguaglianza religiosa debba, 
esser rispettato dalla Ruinenia a 
quindi sono insussistenti le accuse 
dei giornali cairol iani , secondo le 
quali J'on. Depretis sarebbe disposÉo 
a transìgere in quel grave punto e 
ad appoggiare le illiberali preteso del 
Governo dì Bacharesf. 

Siccome i preparativi non sonò fi
niti nella chiesa del Panteon, posdo
mani non potranno celebrarsi i fune
rali ordinati dal Governo, Saranno 
celebrati in altro giorno e giovedì si 
avrà una cerimonia funebre nella 
chiesa del Sudario, 

È deplorabile che il Governo non 
abbia dato le disposizioni in modo che 
l' anniversario non passasse senza la 
celebrazione dei funerali nel tempo 
che accoglie la salma del Gran Re, 
verso la tomba venerata, ciò non di 

il 9 gennaio, il saluto del popolo i t a -
llano. 

Il Pffnteon resterà aperto e si può 
prevedere che dal mattino alla sera 
accorreranno In folla, come a pio pel
legrinaggio, i visitatori. Su i r avello 
del Gran Re verran deposte corone 
Inviate da ogni parte d ' I ta l ia . 

Giovedì prossimo, in Roma, com;e,, 
in tutte le città del Regno, sventole
ranno le bandiere nazionali coi segni 
di lutto e non occorre dire ohe r ì-
marran chiusi gli uffici pubblici tì, 
alla sera, tutti i teatr i . 

Il miglioramento continua nella ma
lattia del generalo Med(d e le spe
sante rinascono* 

Anche oggi all 'albergo del Quiri
nale, ove r illustre patriota alloggia, 
fu un continuo accorrer di persone 
d* ogni partito a chieder notale dol-
Tammalato. 

II Re ha mandato cinque volte il 
generale De Sonua^-
•11 Consiglio Comunale di Roma non 

ha ancora incominciato l'esame del 
bilancio del 1879 o dicesì chg il r i 
tardo dipenda dalle lentezze con cui 
procede chi si è a^^suntoPincarico di 
fare la relazione. Sì vede che il Co
mune della capitale non vuol dar e-
sempi di regolarità allo Stato, che va 
avanti cogli esercizi provvisori. 

L a discussione del bilancio comu-
;nale sarà importante, perchè i l Sin-
duco dovrà, Analmente, dar qualche 
informazione sulla convenzione collo 
Stato pel sussidio alla capitale, con
venzione cho non fu ancor stabilita, 
ma della quale vennero concertate le 
basi t ra il Sindaco e l 'on. Dapretia-.* 
A Roma si crede che le nuove dichia
razioni del presidente del Consiglio 
assomiglieranno alle vecchie e che del 
Bussidio si parlerà molto e si concre
terà poco. 

Domani a sera ^\VApollo avremo la 
prima rappresontaziouQ del Vello d^oro 
nuovo ballò della signora Boschett i ^ 

• - ^ 

r • 

L ' E I i E Z I O M O E I SI .VBACI 
E LA POLITICA 

la Relazione a quanto abbiamo già 
stampato sulla nomina del Sindaco di 
Cividale, e sulla ipocrisia liberalesca 
dell'avvocato ex ministro ZanardelU, 
riportiamo dal Giornale di Udine la 
lettera di rinunzia di quei Consiglieri 
Comunali: 

AWUL Stg. Sindxco, 
Civtdale^ 

Ravvisando che nella nomina del 
nuovo sindaco di questo comune, si
gnor Giacomo Gabriel, no» 6i A i^ 
huto verun calcolo delropinlone del 

IL GENERALE MEDICI 
hH 

Leggijsì néiV Opinione i 
<t l miglioramento, benché lieve, 

nella salute del generale Medici, st 
mantiene sempre. 

Il bollettino di quest'oggi, dei pro
fessori Baccelli, Todaro, Fedeli, Oan-
tani , conferma la notizia di questo 
mìglioramonto. ^ 

ÓOMMISSIONK.DEL BILANCIO 

BIEBE m i l k SEBa 
9 g e n n a i o 

CONVEGNO DI SOVRANI 
Scrivono; da Berllab al Fan/ìitia 

che r Imperatore di Germania non 
sarebbe contrario dall'invitare a un 
COilvGgno, tutti i Sovrani d' Europa, 
allo acopQ di ìutemlersi circa le agi
tazioni eociaìi attuali, e le misura 
generali da adottarsi, per econginrara 
ì pericoli alla sicurezzn politica dei 
vari Stati. .,, . , , 

Leggofll nella Gazzetta delVEmilia 
in data di Bologna, 9 : 

« Martedì al toeoolS. M. Il Re [Vm~ 
berto ha ricevuto in udienza privata 
il prof. OapoUini. Seiiz* anticipare 
notizie, che a suo tampo riesclranno 
gradite alla nostra città e agli scien
ziati, diremo cba ancìie queita visita 
è in relazione con la organÌ!i:zarÌone 
del futuro Congresso geologico iuter-
nazìouale, della quale il prof. Oapel-
lìni si occupa'con calma, ma attiva
mente. 1» 

il Eferente e l^autora dagli articoli ei»^ 
senno a 2000 franchi di malta, . 

OALODtTA, 8, — Oli inglesi, «t^ 
iaooaren(predoni della frontiera*dtf-
i* Afganistan, e ne uccisero 70, 

Oredeal che questa oporazìona r e a -
darà la frontiera tranquilla. 

PARIGI, 8. — Grandi uragani ài 
nèVe îiiel cóntro dèlia Francia'.!' ,| 

LONDRA, 8. — n tempo nella 'Wb^ 
nica è pessimo. ' . ì t 

^ r ^ H r*--+*> ^ • ̂  J ^ — T* i ' ^ ^ ' 

Kostro dispaccio partioolam 

Soma, 9, ore 11.HO «* 
Gratide affluenza al Pantaon* 

II Sindaco Ruspoli depose l a 
corone di Roma e dì al tre città* 

r 

Un grande tavolato coperto 

d i drfippo nero accoglie le c o * 

rone . 
Quella di Padova è bellissima 

Finora l a corona di Veaerf 
è ia più beìia di t n t t e . 

Dagli edifìci pubbli^-JÌ sventò 
lano bandii re abbrunate . 

*''-'^rtaritfHi*r'T-^ 

1 

- H V ^ r * _- ^_ 

DalJ'onor. Abbìgqeate^ presidente 
della Commissione generale del bi
lancio, furono fatti spedire quest 'og
gi, 'y, teiegrammì d* invito agli ono-
revoìi componenti la Qiunta, assentì 
da Roma, per intervenire a l l ' adu 
nanza da tenersi alle ore 3 pom. del 
giorno 12 del corrente* f^dem) 

•i^'- ^ • - _ 

ÀbbiamQ da Roma 8 : 
I medici curanti del generale Me

dici hanno oggi dìcWarato che egli & 
iH)« t^ tq4 i tìouvalQacoiwft- • 

II a e , oggi alle ore 3 accompagnato 
dal generala Menotti e del tenente 
colonaello Pierantoni, si è recato a 
far visita al generale Medici, t r a t t e -
tìendogl u n ' o r a coir ì l lns t re infermo, 

Róma, 8^ 
Essendo I funerali ufficiali in onore, 

del Re Vittorio Emanuele ritardati di 
alcuni giorni, domani, per iniziativa 
di moUJsKJnii cittadini, se ne celebrerà 
uno nella chiesa dei Santi Vincenzo 
ed Anastasio,, parrocchia del Quiri
nale. 

Da molte cit tà sono giunte nume
rose corone perchè siano deposte do
mani nel Pantheon sulla tomba de[ 
Re Vittorio Emanuele* 

fGaz%. 0ItaliaJ 
• \ ' ^ * 

MAGISTRATURA. 

Leggasi nella Oazzetln d^Italia: 
L*onor. Tajani ha già presaochè 

compiuto il lavoro preparatorio | ^ r 
u n largo movimento di personale nelle 
categorie dei magistrati e dei funzio
na r i addetti ai Pul)blico Ministero-

F r a 1 procuratori generali destinati 
a mutare di residenza h a r r l anche il 
comm. Costa cha dada Procura g«-
nerale di Genova, verrà inviato a 
reggere «iia delle procura generali 
dell ' iaoia di Sicilia. 

Vienna, 8. 
l ministri ungheresi sono ancora 

qui a continuano a confarira coi capi 
del conaoreio Rothschild per Topera-
zione rlgnardaiite la emissione del 
nuovo prestito. 

Si vocifera che il dott. Reehbauer 
s\& designato ad entrare nella nuova' 
combinazione ministeriale, assumendo 
i! portafoglio dell ' interno, 

È qui atteso per venerdì il generalo 
Fillppovich. 

La Gazzetta U/Jtcials pubblica la 
nomina del conte Szeohsriy ad amba
sciatore austro ungarico a Berlino. 

• (7nàipendenteJ 
Cracovia, S. 

Notizie da Pietroburgo dicono non 
osservi alcuna probabilità che ven
gano introdotte riforme liberali in 
Russia. , ^Oent/ 

Parigi, 8. 
l capì del partito repubblicano si 

posero d'accordo per un programma 
comune alle due Camere. Il ministro 
Dnfaure presenterà alla riconvocazio
ne delle Camere un progetto di legga 
di propria iniziativa, tendente a limi
tare l'ingerenza clericale nella pub
blica istruzione- In tale occasione egli 
chiederà pure un voto di fiducia pel 
gabinetto, (idemj 

Costantinopoli, 8. 
La Porta è risoluta, anche Impie

gando la forza dell'armi, ad Indurre 
la popolazione renitente del distretto 
di Podgorlzza ad ottemperare alle de
liberazioni del trattato di Berlino. 

ridemJ 

KOTIZIE DI BORSA 
tttr«ns«. 

Rendita Italinaa . 
Ore . . . . . . 
Londra tr-a mesi * 
Francia . . . . 
Prostita Nazloaifcte. 
Asioni regìa, tabstii 
Banaa nazionald . . 
Azioni meridionali . 
Obbllgaz. meri^ionftU. 
Binia toscana '. . , 
Ck'edlio mobiliare . . 
B&nsa Roneralo, . . 
RandiU Italìann god. 

Praatlto (ranctìge 5 0*0 
R«aditii î ano&ee $ fìiQ 

» » & Oro 
» italiana 5 Ojo 

Bftnoa di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

ferrovie Lomb, VsnntA 
Obb.forr.V.K.n.lSfiS 
Ferrovie romane . :. 
Obbligazioni romano . 
Ohhligaztoni lombarda 
Rendita austri&aa (oro) 
O&atbio stt LoQ'irA. . 
Oamblo anU* Itallji. . 
OonaoUdatl Ingletd. . 
Ttreo . - . , . . 

Ferrovie anstrlaaìi» . 
Banca Nazloa^ile .- , 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio sn Londra . . 
Oambis sa P&rlgi . , 
Rendita aiutr. argento 

» in e&rtit 
» In oro 

IklobUltro. . . . . 

-7 8 
250 ~ 2bO — 
788 ~ 788 —. 

9 35 9 3X 
116 60116 6& 
46 35 4Sm 
63 20 63 30 
62 13 62 15 
67 B5, 67 fi© 

224 30 324 m 
« ^ ^ . ^ V ^ t M H T 

Bartolomoo Moachin i}irmi4 rgsp. 
I nuli N i l i III " T Miri II i f n r \ \ \\\\\iam 

(AK«uBÌa Stefani^ 
il 

- . -"^i_K*/:r:st ' j trygrrai'jj'Jj 

DISPACCI DELLA NOTTE 
'(Ag«MÌft Stefani) 

?. ' 

pOSTANTmOPOLI, f — Le T r a t 
tative per la pace deUnitìva t ra la 
Russia 0 la Turchìa continuano senza 
difllcoltà. r u t t o le potenze, ad ecce
zione della Russia, aderirono ufllcial-
mente alla nomina di Rustem a go-
v^ernatore della Rumeliat La Porta 
raccomandò al bey ii Tunisi di dura 
soddisfazione ai reclami della Francia. 

LONDRA-, 8. — Il Times ha da 
Vienna : Oredeal che il rattato de-
flnitlvo t r a la Russia e la Turchia si 
firmerà oggi, 
. Il Morp.fng post ha da Boriino : La 

'Russia ' vorrebbe ohe 1 poteri di Ru
stem, ^pvornatord della Rumalia kì&no 

paese, espressa dagli elettori col fatto ! limitati da un accordo t ra Jo potenze. 
cho,desao sig. Gabriel veniva ^«jmesso |. to standard dice che il gopeniatortì 
soltanto da pochi mesi nel "Oonsiglio ! dì Oandahar occupò la posizione del fin-
comunale, e raccogliendo voti in nu- ! me JfarhaTi. J^Q colonna di Stewart e' 
mero minore in coiifrouto dì tutt i gli Biddòlph concaniransì a JaktìpuJ: spa-
altrl consiglieri, ad ecccziona di uno rano di ontrarn a Caftdahar al lOcorr . 
solo, e var i dei quali datano una an -

I meno, reverente ocQujmossp part irà, «ianità dal-1866 in poi ; 
I I 

PIETROBURGO, 8. — Una confe
renza dei capi del dipartimenti sani
ta r i prèse diverse misure contro la 
peste. Le copinuÌGazioal al di là dì 
Mosca sono sospese : il commercio e 
la posta saranno diretti per altre vie. 

CALCUTTA, 8, '—• Dicesi che Ja -
kubkan, vedendosi impotente ad Aca-
bui, si prepari a seguire r Emiro, 

COSTANTINOPOLI, 8. — P a r l a s i 
deireventualità di una larga r idu-
EÌone dell'esereitoturco. Klamil-pascià 
o Alybey recaronsi a Scutarì ooa i-
atruzionl d'invitare i maomettani, ' i 
quali &on vogliono riconoscere ìl g o 
verno maatenegrino, ad emigrare in 
Turchia . 

PARIGI, 8- — Oggi ebbe luogo il 
processo per diffamazione del senatore 
Ohallemel-Lacour contro il giornale 
clericale la ^r(ince Nouvelle, che 
pretese che Ohallemel fosse stato e -
spulS'o dai cìrcoli per avere truffato 
tìl giuoco. Gambetta, che difendeva 
Ohallemeì disse che questo delitto è 
tanto più grave, in quanto cho Ohal-
lemql sta per rappresentare la Fran
cia presso un governo straniero. 

La Fianca Noiivelte fu condannata 
a 10,000 Tranohi dì danni ed interessi; 

Grammatica, Letteratura 
Conversazione 
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Klvo lge re i p e r rindUrlEKtt m 
per l e v€tfereaEtt a l t o WUsAmif^^ 
iBloiie d e l C i o r a a i e . IS^fiSà 

• > 

^ • 

n dott. A. MAGGIONI 
denti

sta a Venezia, allievo del dott Wia-
doriing pregiasi avvertire che nei 
giorni 17 e 18 del corrente ffea-
naio ei troverà ijuì ali* ALBEIEOO 
mhhà GKOGS D'ORO ove riceverà 
dalle orp 10 alle 4 per eseguire ope
razioni dentistiche. 1-5 -*.^ ^ y - - ^ - • J * . 'yi4^^ff^m*amM^m^iU0óà^mri7§\f^^j^tmt/m: 

I e r i alle 4 circa pom. dalla mer^ 
cerìa di Gasale Sebastiano al Selciato^ 
del Santo una povera donna perdevsk 
il portamonete contenente L. 30. Ohi 
l'avesse tro ato, oltre di faro oper» 
buona, recapitandolo in casa del siff;.. 
Ettore Leoni Selciato del Saato> r t -
coverà mancia relat iva. 

OC 
A S. LOREKSE» 
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per essen arrivati al nuovo tmfiOL 
Vedi quarta pagina ' 
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qiifbvl^^lPJÉhfiHAtHuknAH 

dalia VranHa pel móstro glor si rie«v4>ii(i» cftelnsivanieiite presso roUlce JPrinctpal de I^ubblleiiè 11. 1. OBLIEeHT, t 

W H » i ^ **'*wtn-^^vfl'»a7p-^^r^^ 

1 

. i ( 

II 

r r 

•ftì'- *V* i ^=* flH.^ 
^liiHiiHIllti 

> X ^ 

- q 

^S-f ' 

R5iMsto-!Ì tma%k xìmajmyiti del IS/fin TAPPETTI,*ÌllTE,j 
di lana liiìslj iiiwiô iafi a duo cbrpi, nonché di tutta lana inglesi b Qi 
qmìii Gapìol&ìì o Volìuteti/tHire'm^ìésU li' mUfì in Véndita da -off̂  poh 
giriU|de^rll8^)^S»va.queg<i acquirenti elio volessero' àp;'rotìttar'p 
del presento avviso. ^ ! 

Cosi pùtd una quantità S ' ] ^ O F F B da calzoni tattu laiui, buon 
(passato di mod,T] a h SÈI metro aite ]ò'5 csnjtiinetrt. , .186-14 

tf^.J^ - - 1 - ^ - ^ — ^ J . I * ^ - H £ f h - M . _ . ^ . * 4 „ q l _ L V ^ P - , / ^ . . -TJt 

• n - ^ h n F . 

t ^ ì 
H. 

I FA.n(ni 
_L J x ^ ^ _ . ^ i ^ h ^ ^ m ^ ^ J ^ x . u . H-^-.-I-. „_.< 

; -
I • n • - ' L 

I 1 L \ - ^ ^ ^ 

11350 d i C^IE.!JS0ÌÌI delle ^principali fattorie. 
C?J[è̂ & M hneiiiì qualità ,fine, sopraffine ed extra. 
• i ^Mi^^^fo friBj-ì'li^ele^rAqTie' delle ' l ®iaiea'2c45i, di 
!•; Tli*iiU)^e<'-s»4liai.e del i"Te<tì.gî *(e2©. ' '. '" 

'^'nhé^^iOiiV ^lA^iT^fUsa-.h 'àuit&sHo» S I cBejgiaSiseoiao c®E îiaiiSfi« 
hsiàl jî -cr ri»a««ciria»;,e_;^er l*OBtcir«. ' 34-672 

" .g ' ÌH : ' 

ÌW5 Vr^ ' J^: 

I z 

" r i • itella Leitàzioìie Brilai.oica b 
' — - - - ^ — r , . ^ • • ^ - y . " | - . - ^ - ^ ^ , H . • — ^ 1 , 

! ^ ' ^ eia p^"!^ 
[li t 

. 4 

Ques^^o nqiiìdo r g e E è r a t o r è ' d e i ( spe l l i noir è u n a t i n t a , m^, mccoase 
'«£Ìs;otì., dirotiaiut'BtE; éni .bulbi d?;i-mrdypiirn'g-li lìh a . g r a d o iì*k forza 
efis rlsr^-TJdtìiiQ in poco tciiipg ì l i loro cj ìon? uaturr,.!; ; w iiicpwiisèe a n 
cona i* <iftti(it« f? ftrfiìauove )* :sriloppit, datjdojie iì vigore della gìo-

qm^hiB BVM" i:pm.hniti pì\:r<.'i:-ili'^f \'t m racconiàmlà a "quel le 
}HimìiB cÌ.H> 0 per a ia la i t i a ò p;ir e t à avana^iia, opimre por qua lche caso 
•6af^.??,iniai? f/;c:5Bero bisogno d i «s-Tè'péi foro'CJ^peìii 'una Bo:-.;tan::5a che 
ti rìtn^pfìs^ al pr i in iUvo, loro colore, avvwumcloii in j>an teiììpo ^che 
qiiènUi BtpjJdo da i l^eòlore fi)ìe avovsr;/) fìe)ìa loro na tu ra le robus t saza 

,B Teg<'.i82ÌMe. - ••'• : •• -.'••• .. ••"'• 

iSÌ .'jpdisce dalia suddeikkrmacia dirigendone le domande accom-
piwriiate.̂ ia Vs^li? postale. Si'Mvìwìo'ìtì '̂-''f̂ ^^Tfffiìprèsse l̂e ffl.rm'Acie' 

; taATO, (ifì PUSEBI E MAimO, CORNELIO6 da élOV. MAZZOOCO 
p*rnH!i'-Mt*ire al Duomo; a Yérst'zia ZHiiìpirou?, Pivfetta. Ouaarato e Ponoì ; a 
.y\«uB^ da Valeri: a Kecoaco da Dai La,£o; a^Yerona da Frinzi P Èma-
mielli; & lldiae da Fsbriae Miippnm. . 69-490 

l^opo lea^^si0]ibi delle cekbriiifà mìmììi-he «rfueropa niniilF^poIrà dubitare d<pJreQle«eìa di 

dlB4? eronlehe 
- \ 

1̂  

adottata 
htmìsn 

? I 

IT" 
Ì • 

già fico dal Ì853 nelle Cliniche di tìerfiiioI^T^di Deutsch KHnik è\'Birììto^àeàìcm,Zei^^^^ é Vnrzburĵ s 3Giugno lS7f̂  
, ecf̂ jy ^eco^gii^itenrito unico' specifico por if Vó^mdc^^ tî fìlsittìe" é r̂eMing ĵneiitì iirctraH, coiribiittoi.o -̂ iialtMà'sì stadio n 

è: 7 Settem-
, . . . , , . . . . . - ,. ìrfiàmmRtòrio 

Yoscicalii, ingorgo eniorroìda'io, ecc., MC- — I nofilri mtjdici coìi 3 fi(ia1.o]e^ giìanscoRo, queste malattie nollo stato acuto, abbiBogcacdone di più 
per le croniche. ^f^Per tvitare quotidiane h imonì di qntl̂ te Pillole del Prof, PORTA ' '' fn^T i H Ì À |ft i * '• i^ » « • 
^Si r1i l1i^«ì ti' domaDdare sfiftipre T̂  ft-": aftéàtire é e quelV" dfeVpM PORTA DI PAVIA, dMIa farmacìa O T T S f l O B 
^^I,;MPIJ^<1 cheSOU,,!^^ RICETTA/(Vedasi dichiaratone della Oomuiifjs, Uffi(;iaie Ui Berhuu. ìliVbbraioMBTO), 

Wegiatiss. Big. OTTAVIO GALLEAl^t Milaìio, -^.jSofio otto giorm che faccio mo delle imparcggiabiU PILLOLE del prof. Pott-a. chi iVmio 
medict) mi ordinai e mi trovo qtlàH pèrfeitainùnlc gnarm dà un catarro acu 
iolea^I soiifo indirizzo^ ringr^zi^n^óm anHdpaiammte dei favóre^ mi protesto 

un mtarrù mut'> ecc.^ che. da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altro 4 ^cot-
Vostro devotissimo V- M ;HAUT, Parigi. Vfa'.Rachel, K 28, 

Cracovia, Ugìmm J«78:'̂  àhTém^éntìo'^éiìiihmhìVh usali poi ài 
Meravigli, Ottavio Gal^anU Farmacia 34i vìu 

SfgnitOfsoefralfi pasŝ aio maggio.Vi prego 
ft m^nofio^ialfì ìnviamii qui afniio domi-
cilìp (casaR'STIC) comei'iiU'mn ai>pdufoiie, 
N. «A scaloh^ Pillole » D f t u r l ' o r t a e 
N, 8 * boiiigikilfì polvere per Acqua seda
tiva JWP feajn\ ch,Q ipi corrispcs^ro per roba' 
Tecchia inni^stata con nuova (goccetia ero-
Bica) « ìtucónra 8u questa uoelre Gc^elh 

icbaltaàamen. 
' CoQ&ervatê ô, SigDore^ apUa ^osti a buona 
nifimoria '•''' ••"••' ; -

M, P.ttì 
I' M^dicd Colonjiflle dì Stalo Mapgìore 

H Corro Ó'Amiatà - M iPKER. 
' \mès il Consele Italiano A. PEBROT. 

Cracovia, 26 g ugno 1878. r- : ^ 

Pifia, 21 prltrmbrp 1878. 
Oiw* Sig. Farmacista, Ottavio Galléani 

• - . ;. r , ;. Mil^n^ 
Vi compirlo hiwì^o R. N\ p^r iJt̂ ^pttflrìtfi 

P i l l o l e profesg. P o r f à y non oh" ÓRcoti 

So l v e r e p e r nci^nlft' «pidìbttTa) che 
n ben 7 anni fsperjm*'nto nflla mìa rra-

llca, sradicnndtne Ifi E l e i i o r r j i g l c aire 
CPftti che rrcn^chf, ê^ iti alcuiii casi ca-
(stri, « re?*nt*^fmf ulT urefrali, applicandone 
]'u80 conre <̂ a lalro^ione ,cbe Irovn^i fiecnata 
dal prof, PORTA- ' 

In itìe^a detiMnvIo, con coiìs'derazione^ 
crwtetomi 

Bott, BA7̂ ZiriI 
Segretai^io nf Cecgréssò KeriKò! 

l'alto pratico pron^etloQo pochissimo, anzi 
j)fr esaere st^iì da uit usuU,.otìu dm^ eh*) 
mi <JM>>hì rif^nKflli ttF-mìuti di rj^BIMè 

Pifidcaloche non ho $»putó''prima d'ora 
che ne! nuo distmiisaìn'ic» laboratorio 5i 
preĵ ara^ffiro così porteutof^^ rimedi, conw 
aiìficÌBlmente ]fi SDindifìàfe PUBole BBXÌI 
[^anio^^'^lvlo^-'che rxisi avrei ìiap^miìato 
aJfenni e, denari, roa ttffsis* il promi'bio 
dice* BiirKl)» lifcrrtl c h r ,iMtt.l! 

Seriia tràsar̂ dKî f- in elogi f d en'orriì, p**r 
lei tanto rherìf«volf mi ristrìngo «olo a ria-

"igm?iiarla ìn^nii:aoif.pte, e mpciore sempre 
• [a&ua'piS viva gratUurfine die debbo ŝ  l*̂ ì 

per aTermi ndoTiato un t^ntp bme. c<*nif 
è cmeUô  delia ^aìouth, mi creda per 

,u • > Suo ile^oliss, ?<̂  ?<̂ rvo 
Filippo savERmo 

- t 

L xarLLT ^ r 

' i:--\ 

Sù^^^^^&^^^^gi^S^^ j l , 

. • , • • • • • , . ! , . 1 . ! • • 

'SPECIALITÀ DELIA DITTA. 

Fìiuu;i. Cavour i l i I I , uBÌ 9 . r Piazza Catótt 

.-- i ' / -̂  ' r 

^ ì^i 

pemiald ^mi ^edegUa d'Argenlo al l'Espi sì:t.'one dì Viui A Liquori italiani io ycmììi'iUi n 

•*' Questo preniato liquore dì \^n sapore e profumo squialtìSsimo serve 
tacile coice un' eccellente bibita alP acqua è può venire usato da ogni ^ 
p*rBOiia con tutta libertà, essendo stato scrupoloBaniente analizzato daU .̂ 
icfcinr. chimico sig. prof. P. CIOTTO per uno dei più tonici ed igienici^ 
MqyiCf^ che circolano i^ CQfnmerdo Ù }^ \0i^^& Società d* Incoraggia-1^ 
fficieuto accompcgnava all'Inventore PestesÌBsimo rapporto colle seguenti lu-
iBinghiere parole: 

« Ba quel rapporto Io scrìvente trae materia per congratularsi secO 
« Lei della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure 
<tei|df)iitì a far iscomparìre quei liquori che, mentre allettano il palato 
« daRflòsissimi riescono alla salute^ » , ' "' ' - ^--. %%^^ 

BikBjffM, 16 ma«KÌo,1878, 
A ila Farmacìa Ottavìé Galieani,mlanù(llàìì&^ 

tìr^iìérina aentìle, per la aeCóndflt'ape^i: 
aiote delie vei*0 P l l l é l e del proferire 
Ltslftl Porfff, chp nel n in Repstinienlo, 
unìtanienle coII'Ac^qua neda t tv t t , (nia-
rifrmo perfettftmento in nunje'rO di dìciottó 
ufficiali. '- ' " ^ 

Compatii eiri della brf v̂ t̂  di qufinla mia, 
I pafuU dei r'conoscenli camerata per voi. 
Vi accludo fr; we 3S, >er «(tìfttttd vi dW-

U VfiBlro 8flo2Ìo»atisM;«o Aiutante Mac- "r?Ì^*'fv^^.L*£.?"!"!.'_ "H^^.,!^}. 
sAoxe dei 6 Ileffgimefilo lìnsari Imperatore 

WG! ' 

Mag 
aton 

ilS NiCOJJiO HORZVAMBYZ 
(DISPACCIO TEI ECRAFICO) 

^ Capibari, 1 aprile 1878. 
Cura vostre P i l l o l e Anflf tot torrol^ 

«He fitnbi)'rono mia Ralute, Goporrea scom
parsa, dopo tante cure infruttuose- Mille 
Tiiagr^ìamenti. y^ ^ . L - .' ì - r- c. ê  

-, Xasfrogiovanni, li 30 aprile i878, 
Gentiliss. stg, Ottavio Galìcam, 

Godo colla prei?ente dì annunriarlo ©B-
eere io perftltamfntft guarito col solo ri-
atretto uso dì Tre scntolî  P i l l o l a ant l -
ge rao r ro l r l i ede ] prof dott luigi Porla, 
il cui effetto h staio per me tputo mjrabii-
mentp **fHcafe.che non posĵ o dime di pi6 
a confronto dì tanti altri njjedicinali inae 
rili nelle eazietle, come quelli progettati e 
decantali da aulrrì, e favoreggiali che SÌA 

Slimatiss. sig. Galleam, 
jEttrf^ka! e ne era I^mpol Analmente U 

;iî a gcccetta è Bcomp^r^a dei tuttoì quànU 
deliri e apafeimi provai, e quanto mi casto 
questa mia maledetta infermità, fléi^i^ove 
anni in cui fui affetto da quel pUs nVrfit*ne 
che 5u quanti medicinaii e" Spedante cĥ ^ 
io abbia prtso BOP vi fy mfzso a ftwìn 
sconips^rirel al presente pvrò mi >eiUo tulio 
un'altro uomo essendomi liberato totalméolp 
e radicalmente col prendere cinque scatoir 
sole deile vostre ìrsiipe î bil̂  P l l ' i ^ l e RI» 
t t j t o n o r T o l e h e , e dì ciò ho vciuln reo 
dervì avvisalo, perchè ad onor del vero 
possiate moBtrare la presente a chiunque 
ift qualtìvi si servirà a poter far conoscere 
quali vantaggi operarcno su di n̂ e |e vo-
Btre suddette Pillole anligonoi roìche, e sì 
Bervi pure come una Bìncera atleatazioiie 
di iiD|^3Klamento, da parte", dei 

Vostro umi!ifi«. sevvo 
RIVA ALESSANDRO 

• . : . i . . poasiitente 
.- i, ••' Napoli, lì 29 marto 1878. 

. Stimatiss, sig, Ottùm Galkam^ 
Dietro quanto leesi su vari giomalK ebe 

der^tutàvano le vostre rinomate IPlllole 
lifilllCrM>*rrolelic, volli fare un :̂aperi-
mento, su di un m'o cliente. H quale era 

^ " lo 

re ŝi, « pej; quante"^rove abbiano Tallo v5 
Citi professori medici,non ci fu dttogua

rirlo radicaìmentfi per eu\ cosa che mi me-
raviglò tanto sì fu quan'^o il mie cliente 
ancor non avevft tànito di prendere la quarta 
scatola delle suddette Pitlota, che gt>\ &i sen 
Uva lutto un'altro e dopo cinque RÌorri an 
Cora della medeaima cura fu rìstmiilito ra-
(iij:a!mente.. 

Abbiatevi l'mlel complitnfnti pÉr una si 

aveva pròdcUo ritenzione d'otìnà e stringi 
mentì uretrali, '^ 

,-t>vovite ìn\ii3Jmì ancora Ire pcftfole ni 
so ho indìHz?P, per T importo drilo quali 
vi'acclMdo vaglia patitale. 
. Rinffi^diianaovìB.filieipìitamentfìdel fjvot't' 
mi num-ìììii 

Vofltro drvnlÌ8<ìnio 
P'ETUO SAC< ANI 

fit?nova, li ?0 iiov^wbre J877, 

; Preg. sig: Oàlleard, 
Gii aimuiirìo la. mia perfettìi e radicala 

guavì^iojie in ot̂ o jfiiirni, mediante le su^ 
l'IlBci^le «infSjfitìBiìarrfilelfcc e la sua 
W*ifJÌvi^r0^ pèjT i^Rvqua sediiillva.. ch^ 
mi fecero flei tutto scomìanrela Goccetta. 
è ri^ost'ere a nuova vUa, Mi son permesso 
di notificarle !» mia f̂ îarif̂ ioue p-̂ rchè n*-
cono stato arcicoutento stanti cbè mi fn ^b 
bastanza e sufSdcnlo la metìi dM medici 
naUfìh'io h richiesi colla mia del 2 corr. 
mese. 

Sono poi moltft rtìsni^cente di non aver 
còf?oscf«t;i Drmt quefie sue EecelJ^nJi me
dicine, porrne io non avrei sofferto ai tanto 

?, 

efficace specialità, e filata' pur cerio che non 
mancherò di apnogpiarJa, 

BoU. STEFANO GRU l̂-0 
Poma, 27 ninrzo 1878 

Preo. $ijh Ottavio Gallmni^ farmamta 

Sono r*Io giorni rJie f?iccio URO delle vo
stre P l l l u l e aifillKonors^^i^lrlie, mercè 
le quali mi trovo quasi pcrfellamentc gua
rito^ da ^ una ti-aBourata Gonorrea^ che mi 

ili" questi due Ultimi anni In cui il i^b 
mate ersttì &gi^rav:do ài tanto. Trovo prn 
!>rio adiUiato, per la î ua stinìatissima per
sona, il dello che altri prin^a di me ai per 
misero di af'pHcarJe, e ch'io pure voglio 
conf^^mnrlo, *;ìnè di chiamarlo il r e r o 
»ihlva4ore d r t r unOBa&aUàr » o f f r -
refttitc. 

CfìI pili vivo affatto ^ol cuore riceva ì 
Tmei distinti ringraziamenti 

GiovANM m n o m 
Napoli. 4 dicembre 1S77 

Cara $ig. Ottavio Galleanì^ faTmaviata 
Milana 

La mia gonoirea è quasi scomparsa, A^ 
che faccio û ô delle vostre impareggiabib 
P l i a n l è awélRonorrolcl iHs .r.ii)è che 
non p o t e i anni o t t e n e r e e o n n i t r i 
t r a t l i a i u e u t l j ^^pmìgv^rh che ancor pri 
ma di questa malattìa trovava nel vaso Ja 
notte del fondo eui lBrroso ed anfhp della 
r e t t e l i » , e che l'uso delle vostre F l l l o l e 
si runa che Talira sconi^-arvero td ora 
posso evacuare «enia etenti né dolori. 

Gradile i itemi del!^ mia graiifu^ine per 
la pron^e^zfi nella sj-edizione, e pei vostri 
ottimi consìgli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
EUGENIO SACCHI 

Firenze. U 16 novembre 1877 
Preg. $ig, Gatleani^ 

Mi fo un dovej*e i^ortare a sua cono 
Hcenia che l'u^o di sette scatola di plUolfì 
n n t l ^ o n o r r o E e l i e fu per me una pre 
Elosa ctira penihè mediaule le medesima 
guarì perfettamente dâ  un maledetto scolo 
che presi in Sicilia; il quale era talmente 
ostinato, che ci volle tuttala mia pnzien7.̂  
a sopporlurio perpift dì un anno, con ciirp 
in defesse e senra risultalo. Ora alo bene *̂  
iibevfi affatto, per cui ne la ringr.'^Kio infl 
nìtflmente per la sua si utile^ lavenzione 
per i poveri affetti da malattie veneree 

Mi creda colla dovuta considerazione 

1 

Berlino i gennaio 1877, 
Caro iig.Olla^fi Gnlkam, farmamta 

MiUaiQ 

La mia genorrea è quasi scomparat^ dà 
-'he fiicfiio uso d(Ue voatn* imjLflregffkbili 

non p o t e i nani oiLtenerr" e«Mn altrì^ 
driLffSuiiicutfi; agRiungTÒ ihe ancor pvì" 
ma dì questa-malait a IrovJiva nel vaso da 
nott**. dei fon^o «•ift*«i'rt'f^o ed <inchere-
eiellA, e che dopo Toso \\ÌA\.Ì' vostre P i l 
l o l e , si ì'ur.o chn Viììira. hcomnfiryero, ed 
ora PO'80 evacuare setina ateatinè dolerL 

Gradite, i pensi della mia gràìiludìaeper 
la proaìerzn nfìlst f^pi^àhumi^, e pei vo r̂lri 
ottimi configli Ciredeti nii scrniJie 

Vostro 
A. BITTER fabbricante di panni 

^ 1 • 

Patermo, 30 dicembre i877, 
. Slim^i'sof. sig.Galleani, 

Om p îTnetSermi di inviarle la predente 
afliiie dì e,sternarle Ift ^Ift £fn:tUudiné e ri-
coMOSceni'p* p^r av*r adopé-ralo ìe sue len
iti le t4ir.^*^^osiorrolclte cor e^jlo vgra-
merib» felice. Nel-curare liÉiÀ'.fiÓDéefta ero* 
Qictì, che daUyf fin dui 1*̂ «t8. ribt^le a'ulti 
i m^dic^rtali che e^i^mmen^-n itatele Pil
lole balsnmMifì rlel V eyeyurf, ìe Câ Mulé 
dfll balsanio Cnpaive» ir̂ a^oni del Broo; del 
Cotiin e dì tantfssfpu altri autori ch'e troppo 
lungi! sarebbe IVriniritTarli, ma tutti quanti 
nrn facevaio che far cessare per quilche 
giorno il male a poi o c!̂ e rìtfrnava dac
capo. 0 chw mi lasciavano sempre con ^Tual-
che doUre alla parte dolente, déànib) dal 
mt̂ dicl ai quà î mi ero affidato come re-
Htr ngimenta uretrale, lo era costernalo dì 
quesù oslinalPza» del male a non veler gua
rire; riavevo prender moglie, ma cori (ale 
malattia mi era impOBs;bile, oer cui risolai 
a teularo nn'nltìma prova, cìofe quella'di 
ps^erin eniare Io su^ PiUo'e antìgonnoiche, 
tanto decantate dai giorriftli e da distinti 
prof^s^ori chfììe trovarono (̂ fUcaclasimo per 
la sopra in't cftta mi'à malrttift 

Le {resi, o subiti giunlb alla quarta sca
tola cominciai, ad acce)rgfrmi che i ludo 
male era ìii decreseenxa, e conlento di ciò 
aesuilai a prenrteritì-, l-egendo però sull'jur 
nita Islrniiona dalle pìiiole, che per ette^ 
nfre una radicale a perfetta fiuarigione oc-
cr-rievi fai» ancb^ dei bagni ì*lla osrte colla 
P o l v e r e p e r I? i«e«(iiin nedlnOTa, e 
che dopo !a sesta scatok^dirfìMoIet «e noto" 
c'era piA infiammàziofie prenderti tre vasi 
dell'fl)^|khUu l>aIr^aitiitco O u è r l n v e r o 
di Parigi, ia.miialleuni scrupolosamente a 
nut̂ sle prft̂ ĉ̂ î Ô'̂ i fd a| presaole poBsoaE-. 
feroìara sulla mia parola d' onore cbe mi 
trovo molI& contento della'cura fatta; per
che? in un nie^o feci Rconipftr're radi-almenttì' 
una malattia che da i i n d l e l anni m» tor
mentava tprr burnente e che mi costi qual
che migliaia di Vre! . : > ^ 

Con stima e risi^elto mi Koitoscrìvo 

f 
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'V • ^ • • 

^^ 

.T 
G. a, 

benestante 
' , i i- ,3 

••Contro -vaglia postale o buono di Banca Nazionale iìì L. 2,20'e ìn:francololli, eì spt̂ discoDo fraiache ft,dpimeiIio,.Ogri) scatola porta i istru-
ziono sul modo di «earle, — Per eomodo e garanzìa degli aHimalatì, in tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi Bono distinti medici che visitano anche 
per. malattie segrete,-ospediante consulto per corrispondenza franca. — La detta Farmacia è fornita di ; tutti i rimedi rhtì possono occorrere in 
qualunque sorta di malattie, e ne .fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se BÌ.richiede acQlie dì Consìglio meàiso, cmìx^meshìi di vagrlja postale.. 

• iscrivere 'àH|̂  J^^ffirmacìa m. !t4 gli OTTUIO GftLif l l l l M » ̂  ^ ^ ^^ ^'^^ Ulcravi^li • i 

i ' 

Ui'ssmMiiiFS ei 6>iìH>OTAi PlsucrS « mmmvo, Riviera S. Giorgio e Fsrmacia aU* Università — I^wlgl Cornelio, farmacista aM'Angelo r^ 
KAi^eUl, iiirjaacista —•Bermi^H-.̂ i.e Vurer , femacisU — i&«B»«w4fi, fariaacista Via Carmino — E. Sertoric, faimacista 34-430 
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